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F
ca vola in Europa nel
2016 e chiude con
977.594 immatricolazio-
ni, il 14,4% in più del

2015, un incremento molto
maggiore di quello del mercato
(+6,5%). Bene anche il gruppo
Volkswagen che maantiene,
nonostante il “Dieselgate”',
la leadership in Europa. In ef-
fetti, il mondo dell’automobi -
le è in fibrillazione. La svolta di
politica industriale negli Usa
con l’inizio dell’era Trump e il
nuovo dieselgate riaccendono
i riflettori sul futuro del setto-
re nel prossimo decennio e sul
nodo delle alleanze. L’anno è
partito all’insegna delle novità
tra il mito dell’auto senza vo-
lante con le società della Sili-
con Valley protagoniste e i pro-
getti che puntano alla trazione
totalmente elettrica come il
prototipo Portal presentato da
Fca a Las Vegas.
Non si tratta di una partita sle-
gata dalle altre perchè proprio
l’innovazione potrebbe dare
un’accelerata sul fronte del
consolidamento. Finora azien-
de come Google e Apple non
hanno manifestato l’intenzio -
ne di entrare nella produzione
di auto, ma proprio la guida au-
tonoma potrebbe diventare in
futuro l’occasione per allean-
ze.
Nell’immediato i fronti aperti
sono due. Uno è quello del nuo-
vo scandalo emissioni con le ac-
cuse mosse a Fca dall’Epa -
l’agenzia americana per l’am -
biente - e dal Dipartimento del-
la Giustizia. Nelle stesse ore a
Parigi è partita l’inchiesta
sull’inquinamento dei motori
diesel Renault. È ricominciato
anche il pressing di Bruxelles
che ha riaperto la disputa ita-
lo-tedesca di qualche mese fa.
Fiat 500, Doblò e Jeep-Renega-
de: sono questi i modelli Fca,
per i quali il ministero dei Tra-
sporti tedesco chiede all'Ue
che sia garantito il richiamo,
per le presunte violazioni sulle
emissioni. Lo ha chiarito oggi il
portavoce del ministero, in con-
ferenza stampa a Berlino. "I
modelli testati sono Fiat 500,
Fiat Doblò e Jeep Renegade",
ha detto il portavoce, rispon-

dendo a una domanda su quali
siano i modelli Fca per i quali il
ministro Alexander Dobrindt
chiede garanzie dall'Ue circa il
richiamo.
All’Italia si chiedono risposte
convincenti al più presto: "Ab-
biamo ripetutamente chiesto

di presentarci risposte convin-
centi al più presto. Il tempo si
sta esaurendo, perché voglia-
mo concludere le discussioni
sulla conformità della Fiat a
breve", ha ribadito il portavoce
della Commissione europea
per l'Industria Lucia Caudet in
merito al processo di mediazio-
ne tra Italia e Germania, sulla
compatibilità della Fiat 500x
con la legislazione europea sul-
le emissioni auto.
In mancanza di una risposta
dell'Italia nell'ambito del pro-
cesso di mediazione con la Ger-
mania sulle emissioni della Fiat
500x, Bruxelles potrebbe intra-
prendere azioni, che potenzial-
mente includono anche la pro-
cedura di infrazione. Lo spiega-
no fonti Ue. La Commissione
europea sta cercando di fissare
una data per un incontro con le
due parti per gli inizi di febbra-
io, perché è intenzionata a chiu-
dere il dossier entro le prossi-
me settimane.
"Non ci sono dispositivi illeciti
dimostrati", è la posizione del
nostro ministro dei trasporti
Graziano Delrio. "I tedeschi
hanno detto che, tra i dispositi-
vi legali, ci sono alcuni compo-
nenti anomali, ma noi abbiamo
detto che non è così".
La vicenda emissioni, diversa
da quella Volkswagen, potreb-
be non avere un forte impatto
su Fca - sostengono gli analisti -
anche per quanto riguarda
l’entità della sanzione econo-
mica, ipotesi favorita anche dal
cambio al vertice dell’Epa con
l’arrivo di Trump. Potrebbe

avere invece riflessi sul capito-
lo alleanze che per il gruppo
guidato da Sergio Marchionne
resterebbe congelato fino alla
chiusura completa delle indagi-
ni avviate. Tutto questo pro-
prio quando sembrava riaprirsi
qualche spiraglio per possibili

nozze con Gm, a cui l’ad di Fca
ha fatto tante avances finora
però respinte.
Il secondo fronte è quello della
svolta protezionista con l’arri -
vo di Donald Trump alla Casa
Bianca. Il nuovo presidente de-
gli Usa ha chiamato in causa in-

nanzitutto Toyota, Ford e Gene-
ral Motors, ma anche le case te-
desche che esportano negli
Usa auto prodotte in Messico.
Finora solo Ford ha ceduto can-
cellando l’investimento previ-
sto in Messico, mentre Daimler
e Toyota hanno confermato i
vecchi piani. Contro la minac-
cia di un superdazio del 35%
sulle vetture realizzate all’este -
ro è intervenuta Berlino: il vice-
cancelliere tedesco Sigmar Ga-
briel, ha spiegato che “peggi -
orerebbe il settore automobili-
stico americano, lo rendereb-
be più debole e più caro”.
Non è affatto chiaro al momen-
to in quale modo si evolveran-
no tutte le vicenda aperte con
l’inizio del nuovo anno, ma sul-
lo scacchiere del settore auto-
mobilistico tutte le pedine so-
no in movimento e il 2017 si
preannuncia ricco di novità.

Rodolfo Ricci
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F
irenze (nostro servi-
zio) - Gli accordi di
libero scambio di
nuova generazio-

ne promettono di avere
un forte impatto sul com-
mercio, sui sistemi pro-
duttivi e sul mercato del
lavoro dei paesi firmata-
ri. Un passaggio epocale,
considerando che tratta-
ti come il Ttip, il Ceta e il
Tisa non mirano esclusi-
vamente alla riformula-
zione delle tariffe ma an-
che alla cosiddetta
“armonizzazione norma-
tiva”. E' per studiare a
fondo questa delicata ma-
teria che si è svolto, pres-
so il Centro Studi della Ci-
sl di Firenze, il seminario
formativo “Chi detta le
regole del gioco? Analisi
e riflessioni su globalizza-
zione, commercio inter-
nazionale, tutela del lavo-
ro, a partire dagli accordi
di libero scambio: Ttip, Ti-
sa e Ceta”, promosso
dalla Segreteria Genera-
le e dalla Fondazione Ezio
Tarantelli. Un incontro di
notevole attualità e im-

portanza, considerata la
recente approvazione
del Ceta in modalità prov-
visoria e i negoziati, tutto-
ra in corso, per l'approva-
zione del Ttip e del Tisa. Il
seminario ha contato sul-
la partecipazione di nu-
merosi operatori del sin-
dacato e dei media oltre
che a quella, fra gli altri,
del segretario confedera-
le della Cisl, Giuseppe Fa-
rina e del segretario gene-
rale della Fisascat, Pieran-
gelo Raineri.
Il Centro Studi Cisl conti-
nua dunque nella sua
azione di supporto
all'azione sindacale, co-
me sottolineato, in aper-
tura dei lavori, dal diretto-
re Francesco Scrima: “Il
Centro Studi - ha spiega-
to Scrima - è da sempre
impegnato nelle attività
internazionali e in suppor-
to all'azione strategica e
formativa della Confede-
razione sui temi del go-
verno della globalizzazio-
ne e dell'economia socia-
le di mercato fornendo
uno spazio ampio di rifles-
sione e confronto e sa-

pendo che la valorizzazio-
ne della persona viene
sempre prima di quella
del profitto”. Un impe-
gno confermato dal re-
sponsabile del percorso
formativo, Francesco Lau-
ria: “Il percorso formati-
vo su Ttip, Tisa e Ceta arri-
va dopo un'intensa sta-
gione di impegno del Cen-
tro Studi sulle tematiche
internazionali e sul ruolo
internazionale del sinda-
cato; l'interlocuzione co-
stante con la Ces e con il
suo istituto di formazio-
ne e ricerca, l'Etui, testi-
moniano l'importanza di
un dialogo e di uno scam-
bio sul piano culturale e
formativo tra la Cisl e il
sindacato europeo; ab-
biamo voluto raccontare
durante il corso – ha
concluso Lauria - l'espe-
rienza contrattuale degli
accordi nelle multinazio-
nali perché la Cisl privile-
gia sempre la via negozia-
le e per questo siamo im-
pegnati in un importante
progetto europeo condi-
viso con il sindacato po-
lacco Solidarnosc”.
E' proprio la capacità di
agire a livello globale del
sindacato che è allora
chiamata in causa, a parti-
re da un ruolo più incisivo
da parte della Ces, rap-
presentata, per l'occasio-
ne, da Daniele Basso:
“La posizione della Ces
sugli accordi commerciali
- ha spiegato Basso - si ba-
sa su specifiche richieste
concernenti l'introduzio-
ne di sanzioni commercia-
li in caso di non conformi-
tà con le Convenzioni
dell’Ilo, la necessità di in-
cludere un meccanismo
della società civile per
monitorare gli accordi, la
protezione dei servizi
pubblici, l'esclusione del-
le clausole Isds, la mobili-
tà dei lavoratori, la mag-
giore trasparenza nei ne-
goziati e il rafforzamento
del Fondo Europeo per la
Globalizzazione”.

L'assunzione di un ruolo
negoziale importante nei
confronti della Commis-
sione da parte della Ces è
dunque fondamentale,
come ha sottolineato il re-
sponsabile del Diparti-
mento Internazionale Ci-
sl, Giuseppe Iuliano, con-
siderando l'impatto che
le decisioni transnaziona-
li hanno sui livelli naziona-
li: “E' evidente - ha rile-
vato Iuliano - come oggi
anche i delegati di azien-
da o delle unioni territo-
riali si confrontino quoti-
dianamente con decisio-
ni che hanno una rilevan-
za transnazionale; c'è
maggiore consapevolez-
za dell'esigenza di miglio-
rare le competenze inter-
nazionali di ogni sindacali-
sta così come è evidente
la necessità di un'agenda
strutturata di approfondi-
menti per stabilire una
strategia delle priorità
nelle relazioni internazio-
nali della nostra Confede-
razione”. E' in questo
contesto di alta formazio-
ne che si inseriscono gli
interventi di Massimo Di
Pietro, esperto in com-
mercio internazionale,
che ha rilevato la necessi-
tà di rendere effettivo un
meccanismo di monito-
raggio, e di Michele Faio-
li, docente di diritto del la-
voro, che ha sollevato
perplessità sulla legittimi-
tà degli Isds.
La tavola rotonda finale è
stata aperta da Pierange-
lo Raineri, segretario ge-
nerale Fisascat, che ha de-
nunciato come i trattati
internazionali si basino
sulla logica della deregu-
lation con il rischio di con-
dizionare pesantemente
le legislazioni esistenti na-
zionali e regionali in ma-
teria di servizi pubblici,
salute, ambiente, diritto
del lavoro: “Nel nostro
Paese - ha sottolineato
Raineri - potranno arriva-
re soggetti da tutto il
mondo a svolgere servizi

usufruendo di sistemi più
competitivi dei nostri e
obbligandoci ad affronta-
re delle situazioni inedite
visto che non si tratta di
aziende che risiedono in
Italia e che applicano le
regole dei contratti italia-
ni; per favorire una vera
concorrenza globale è
dunque necessario armo-
nizzare, quantomeno a li-
vello europeo, la tassazio-
ne sul prodotto finale ra-
gionando sulla capacità
di competere dell’Italia,
dove il prelievo fiscale
complessivo supera il
65%”.
Una questione di regole
e democrazia, secondo
Giuseppe Gallo, presiden-
te della Fondazione Ta-
rantelli e del Centro studi
ricerca e formazione, che
ha sottolineato come la
Cisl sia, anche da un pun-
to di vista statutario, a fa-
vore dell'unificazione dei
mercati ma in un conte-
sto di governance globa-
le, giustizia sociale e de-
mocrazia partecipativa:
“Il percorso intrapreso
dalla globalizzazione –
ha detto Gallo - esula da
quelli che sono i binari
della Cisl perché punta al-
la deregulation e alla di-
sgregazione sociale, che
a loro volta alimentano la
crisi della democrazia rap-
presentativa e il riemer-
gere dei nazional populi-
smi; per arginare i proces-
si di globalizzazione anar-

chici in corso è dunque
necessario ripartire
dall'Europa, ritornando
all'idea originaria del be-
ne comune europeo e re-
sistendo alla tentazione
degli interessi di parte ri-
solti dai rapporti di for-
za”.
Le conclusioni del semina-
rio sono state affidate al
segretario confederale
Giuseppe Farina che ha
invitato a valutare non so-
lo la dimensione di ri-
schio ma anche quella di
opportunità dei trattati:
“L'Europa ha tutto l'inte-
resse - ha spiegato Farina
- a esportare il suo model-
lo sociale nel mondo, in
uno scenario globale in
cui le multinazionali han-
no un ruolo rilevante e in
cui l'Italia è un paese
esportatore a cui non
conviene alzare barriere;
in questo contesto dob-
biamo pretendere mag-
giore trasparenza e parte-
cipazione e superare gli
Isds rispondendo alle pre-
occupazioni degli investi-
tori attraverso un poten-
ziamento dei tribunali na-
zionali; per ottenere que-
sti obiettivi - ha concluso
il sindacalista - dobbiamo
dimostrare che sappia-
mo organizzarci e agire
unitariamente come sin-
dacato europeo a partire
da una discussione seria
sulla politica industriale
dell'Unione”.

Manlio Masucci

ÈscontrotraRomaeBerlinosul“dieselgate”

Sul caso che sta dividendo Ita-
lia e Germania interviene an-
che iIl segretario generale del-

la Fim Cisl Basilicata, Gerardo
Evangelista., "E' tutto un derby po-
litico?", si chiede il sindacalista.
"Le automobili di Melfi sono rego-
larmente omologate dal ministe-
ro dei trasporti - aggiunge Evange-
lista - alzare polveroni in questa
modo danneggia unicamente i la-
voratori".
"Speriamo - aggiunge Evangelista
- di non abituarci a questo tipo di
invasione di campo. Voglio ricor-
dare che Melfi e' diventata una
realta' di interesse mondiale e de-
ve ritenersi un patrimonio comu-
ne dell'Italia e dell'Europa. Noi sia-
mo preoccupati per le possibili ri-
cadute sulla produzione - conclu-
de Evangelista - ma siamo anche
fiduciosi nel fatto che si possa
chiarire tutto in tempi brevi e sen-
za ulteriori polemiche".

Anche la Uil e la Uilm della Basilica-
ta condividono la posizione della
Fim Cisl. Iin una nota congiunta,
hanno invitato il ministro tedesco
ai Trasporti, Alexander Dobrindt,
e i rappresentanti della Commis-
sione europea a visitare lo stabili-
mento Fca di Melfi (Potenza), do-
ve si producono i modelli Fiat
500X e Jeep Renegade.
L'invito dei sindacati, in particola-
re, riguarda la prossima inaugura-
zione del Campus per l'innovazio-
ne del manufacturing di Melfi, rea-
lizzato nell'ambito di una conven-
zione tra Fca e la Regione Basilica-
ta: "L'intero progetto - è scritto in
una nota - ruota intorno al bino-
mio innovazione-competitività:
attraverso le attività sviluppate
all'interno del Campus si mira a
elevare il livello competitivo e tec-
nologico dell'intero tessuto im-
prenditoriale lucano. Dunque al
primo posto c'è il controllo della

produzione dello stabilimento lu-
cano come degli altri italiani del
gruppo Fca per 'testarne' la quali-
tà a garanzia, prima di tutto, degli
acquirenti".
In riferimento alla "vicenda emis-
sioni" delle auto prodotte a Melfi,
secondo i metalmeccanici della
Uil, "siamo in presenza di qualco-
sa di completamente diverso dal-
la vicenda dieselgate che ha coin-
volto il gruppo automobilistico te-
desco, perché in quel caso c'è sta-
ta una truffa, qui c'è un contenzio-
so di altro genere tra Epa e grup-
po Fca. Noi siamo convinti, pe ché
sono i lavoratori di Melfi a testimo-
niarlo mettendoci la faccia, che il
software di Fca non occulta le
emissioni e pertanto non credia-
mo ci siano le condizioni per rite-
nere il comportamento di Fca lesi-
vo da un punto di vista della fidu-
cia".

R.R.

Leguerre commerciali tra i colossi mondiali ridisegnano i rapporti di forza nel mercato a livello planetario.. La Cisl a Firenze fa il punto sulle ricadute degli accordiTtip, Ceta e Tisa sui lavoratori e sulle nostre imprese

Raineri: “Per favorire una vera
concorrenza globale è necessario

armonizzare, almeno a livello europeo, la
tassazione sul prodotto finale ragionando
sulla capacità di competere dell’Italia” .

Gallo: “Il percorso intrapreso dalla
globalizzazione esula da quelli che sono i

binari della Cisl perché punta alla
deregulation e alla disgregazione sociale,
che a loro volta alimentano la crisi della

democrazia rappresentativa”.
Farina: “Dobbiamo pretendere maggiore

trasparenza e partecipazione
e superare gli Isds rispondendo alle

preoccupazioni degli investitori attraverso
un potenziamento dei tribunali nazionali.”

La premier britannica Theresa May ha
chiarito che la Gran Bretagna uscirà dal

mercato unico europeo, in modo da poter
limitare l'immigrazione e da segnare una
discontinuità dall'Unione europea, ma i
parlamentari di Westminster potranno vo-
tare sull'accordo finale. Un discorso mol-
to atteso, quello tenuto ieri dalla May alla
Lancaster House di Londra. “La Brexit de-
ve significare il controllo del numero di
persone che arrivano dall'Europa e que-
sto è ciò che realizzeremo. Quel che pro-

pongo non può significare l'appartenenza
al mercato unico europeo"" ha detto la
premier britannica. Londra ha due anni
per trattare sul divorzio a partire da quan-
do invocherà l'articolo 50 del trattato di
Lisbona, avviando le procedure ufficiali, o
se ne andrà dalla Ue senza un accordo.
May ha promesso di invocare l'articolo 50
entro fine marzo e pensa di poter negozia-
re insieme l'uscita dalla Ue e un nuovo ac-
cordo commerciale. Cercando di alleviare
i timori che un taglio netto con Bruxelles

possa provocare un colpo di frusta all'eco-
nomia, May ha parlato di “un processo di
attuazione per gradi”. Le prospettive di
Londra hanno ricevuto conforto verbale
dal presidente eletto Usa Donald Trump
che domenica ha detto di volere un accor-
do commerciale con il Regno Unito in tem-
pi brevi. Nella pratica però Londra non
può negoziare direttamente con Washing-
ton prima dell'uscita dalla Ue, che proba-
bilmente non avverrà prima di due anni.

E.C.

Brexit,May:
lasciamol’Ue
percostruire

GranBretagna
globale

Un altro caso di karoshi, dopo quello della giovane impiegata del
colosso pubblicitario Dentsu, suicidatasi dopo aver svolto oltre

100 ore di straordinario in un mese, sta alimentando il dibattito pub-
blico in Giappone. Nel mirino è finito uno dei più importanti operato-
ri dell'industria nucleare nipponica: la Kansai Electric Power. Il nume-
ro uno della utility, Shigeaki Iwane, è stato convocato dall'Ufficio ispe-
zioni sugli standard di lavoro di Tsuruga in seguito al decesso di un
caposezione 40enne che aveva un incarico particolarmente delicato:
operava nel coordinamento dei lavori che dovrebbero riportare in
funzione due reattori della vecchia centrale nucleare di Takahama,
bloccati dopo l'incidente di Fukushima. L'uomo, secondo quanto rife-
riscono i media giapponesi, avrebbe fatto straordinari per oltre 100

ore, e talvolta per quasi 200 ore, al mese. A questo va aggiunto che il
manager continuava anche a lavorare da casa, rendendo virtualmen-
te impossibile determinare il numero preciso di ore d'impiego. Secon-
do quanto hanno concluso le autorità competenti, la sua morte per
suicidio avvenuta a metà aprile sarebbe stata dovuta al superlavoro.
Il governo nipponico dagli anni '80 pubblica annualmente un rappor-
to in relazione al fenomeno. Quello del 2016, relativo ai dati dell'an-
no precedente, ha rivelato che il 12 per cento delle aziende fa lavora-
re i suoi dipendenti almeno per 100 ore di straordinario mensile. Nel
2015 le richieste di risarcimento per morti da superlavoro sono salite
a 1.456. Ma il fenomeno è considerato dagli esperti ben più ampio.

E.C.

Giappone.
Karoshi,
gigante

nucleare
sotto inchiesta

FimCisl: lostabilimento
diMelfièunpatrimonio

comuneitalianoedeuropeo

La Ue vuole risposte convincenti al più presto.
La posizione del nostro ministro dei trasporti,

Delrio: "I tedeschi sostengono che, tra
i dispositivi legali, ci siano alcuni componenti

anomali, ma noi abbiamo detto che non è così.
Sono le Autorità di omologazione di ogni Stato
che decidono se un dispositivo è lecito o no”
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